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COMUNICATO 
 

UGL Telecomunicazioni vuol cercare di fare maggiore chiarezza sulla delicata 
situazione che si sta vivendo in Telecontact Center e provare a suggerire una 
soluzione che sia sostenibile per l’Azienda ed i Lavoratori.  
 

Il contratto aziendale integrativo di TCC scade il 31 dicembre 2012 (rinnovato 
quando ancora la durata per la parte normativa era quadriennale e che 
l’Accordo Interconfederale del 2009 ha portato ad essere triennale), mentre il 
PDR è scaduto a giugno di quest’anno.  
Precisando che per noi è inaccettabile che i lavoratori non possano fruire 
del giusto Premio di Risultato, vista anche la precaria situazione economica 
del Paese, è pur vero che il vigente CCNL all’art. 3 - comma 13 recita 
testualmente “La contrattazione aziendale si svolge secondo il principio della 
non sovrapponibilità nell’anno dei cicli negoziali, ivi comprese le relative 
erogazioni iniziali.  
Per cui la posizione di TCC è quella di non poter sovrapporre l’inizio della 
trattativa dell’integrativo aziendale, dal momento che il CCNL scade il  31 
dicembre 2011 (ricordiamo a tal proposito che la piattaforma per il rinnovo 
contrattuale presentata da questa O.S. attende ancora di essere discussa dal 
mese di luglio..) 
 

UGL Telecomunicazioni ritiene però che questo non sia il momento degli 
irrigidimenti e dei tecnicismi, ma quello in cui il buon senso dovrebbe prevalere, 
per cui chiede ufficialmente all’ Azienda di aprire urgentemente un tavolo 
negoziale, che possa portare ad un “Accordo ponte sul PdR” di qualche 
mese; questo per consentire da un lato l’erogazione economica ai 
Lavoratori (che ne hanno sacrosanto diritto) e dall’altra a TCC di non 
derogare su una norma contrattuale. Appena rinnovato il CCNL il prossimo 
anno, si lavorerà per inserire il PdR nell’integrativo aziendale con regole e 
norme che valgano per il prossimo triennio. 
 

Qualora questa ns proposta dovesse essere ignorata dall’Azienda è evidente 
che i Lavoratori non possano che percorrere l’unica strada disponibile per far 
valere i propri diritti negati. Quella dello sciopero! 
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